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Guida alle norme settoriali concernenti la comunicazione elettronica nelle procedure amministrative federali 

Sintesi 

La legge federale concernente le piattaforme per la comunicazione elettronica in am-

bito giudiziario (LCEG) prevede, tra le altre cose, la creazione di una piattaforma per la 

comunicazione elettronica nei procedimenti dinanzi alle autorità amministrative fede-

rali. In futuro, tutte le unità dell’Amministrazione federale centrale e decentralizzata 

nonché gli enti esterni incaricati di compiti amministrativi saranno tenuti a utilizzare 

tale piattaforma. La presente guida illustra a quali condizioni possono essere utilizzate 

specifiche piattaforme di trasmissione e altre modalità di trasmissione elettronica, e 

indica in quali casi è necessario emanare disposizioni speciali nel diritto settoriale. 
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Guida alle norme settoriali concernenti la comunicazione elettronica nelle procedure amministrative federali 

1 Introduzione 

1.1 Nuove piattaforme e norme per la comunicazione elettronica nei procedimenti 

giudiziari e amministrativi di diritto federale 

Il 20 dicembre 2024 l’Assemblea federale ha adottato la legge federale concernente le piatta-

forme per la comunicazione elettronica in ambito giudiziario (LCEG1). Il 1° ottobre 20252 il 

Consiglio federale l’ha posta parzialmente in vigore e il 13 marzo 2026 ha avviato la consulta-

zione sull’avamprogetto di ordinanza concernente la comunicazione elettronica nei procedi-

menti giudiziari e amministrativi di diritto federale (AP-OCEP3). La LCEG prevede l’esercizio 

di una o più piattaforme della Confederazione e dei Cantoni per la comunicazione elettronica 

nei procedimenti giudiziari e ne disciplina l’utilizzo. Modifica pure le disposizioni sulla comuni-

cazione elettronica negli atti normativi procedurali della Confederazione, tra cui la legge fede-

rale del 20 dicembre 19684 sulla procedura amministrativa (PA). Non è oggetto del diritto fe-

derale e della presente guida il diritto procedurale cantonale5. 

Per i procedimenti giudiziari si auspica l’utilizzo di un’unica piattaforma, per quanto possibile, 

in tutti i Cantoni e nella Confederazione. Tale piattaforma centrale per la comunicazione elet-

tronica in ambito giudiziario (di seguito: piattaforma giudiziaria), ovvero justitia.swiss, è svilup-

pata e testata nel progetto Justitia 4.0. Sarà completata e poi messa in esercizio da una cor-

porazione costituita dalla Confederazione e dai Cantoni (art. 3 cpv. 1 LCEG). La piattaforma 

sarà utilizzata anche nei procedimenti di ricorso secondo la PA dinanzi al Tribunale ammini-

strativo federale (TAF; nuovo art. 6a cpv. 3 lett. a PA; nuovo art. 37a, secondo periodo LTAF) 

e ad altre autorità giudiziarie della Confederazione6. Per gli altri procedimenti secondo la PA è 

prevista la messa in esercizio di una piattaforma generale per la comunicazione elettronica 

da utilizzare nei procedimenti amministrativi della Confederazione (di seguito: piattaforma PA; 

nuovo art. 6a cpv. 3 lett. b in combinato disposto con il cpv. 2 PA)7. 

La LCEG obbliga le autorità a gestire i loro atti per via elettronica e a utilizzare la rispettiva 

piattaforma per ricevere i documenti procedurali e trasmetterli alle parti, a condizione che 

queste ultime siano tenute a comunicare per via elettronica o desiderino farlo. La PA prevede 

un obbligo per le persone che esercitano la rappresentanza professionale nei procedimenti di 

ricorso (nuovo art. 47a cpv. 1 PA). Negli altri procedimenti secondo la PA, le autorità che diri-

gono il procedimento sono sostanzialmente tenute a utilizzare la piattaforma PA su richiesta 

di una delle parti8. A determinate condizioni sono ammesse modalità di trasmissione differenti 

(nuovo art. 6a cpv. 4 PA)9. Inoltre, altre leggi federali possono continuare a prevedere prescri-

zioni procedurali derogatorie e piattaforme di comunicazione specifiche10. 

 
1  RU 2025 583 

2  RS 172.023; riguardo all’entrata in vigore integrale v. n. 3.11 sotto. 

3  Procedura di consultazione 2024/79 

4  Cfr. allegato secondo la RU 2025 583. Oltre alla legge sul Tribunale federale, al codice di procedura civile, al codice di procedura penale, alla 
procedura penale militare, alla PA, alla legge sul Tribunale amministrativo federale e alla legge di procedura civile federale, sono modificate 
anche la legge federale sugli stranieri e la loro integrazione, il codice civile, la legge sulla protezione dei marchi, la legge sul design, la legge sui 
brevetti, legge federale sulla esecuzione e sul fallimento, la legge federale sulla protezione extraprocessuale dei testimoni, la legge federale 
concernente l’aiuto alle vittime di reati, la legge federale sul diritto penale amministrativo, l’assistenza in materia penale, la legge sulla firma 
elettronica e la legge sul riciclaggio di denaro.  

5  Cfr. messaggio del 15 feb. 2023 sulla legge federale concernente le piattaforme per la comunicazione elettronica nella giustizia (di seguito: 
messaggio LCEG), FF 2023 679, n. 7.1. 

6  Cfr. n. 3.2 sotto 

7  Cfr. n. 3.3 sotto 

8  Cfr. n. 3.4 sotto 

9  Cfr. n. 4.3.2 sotto 

10  Cfr. n. 4.1 e 4.3 sotto; cfr. anche messaggio LCEG, FF 2023 679, n. 5.2.2, commenti all’art. 6a cpv. 1–3 PA. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/dl/proj/2024/79/cons_1/doc_1/it/pdf-a/fedlex-data-admin-ch-eli-dl-proj-2024-79-cons_1-doc_1-it-pdf-a.pdf
https://www.justitia.swiss/it
https://www.justitia40.ch/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2025/583/it#art_3
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_2
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_4/mod_u17
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_2
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_2
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https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_3
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_9
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_12
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_16
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_2
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_4
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_10
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_1
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_5
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1.2 Scopo e contenuto della presente guida  

La presente guida indica a quali condizioni occorre definire prescrizioni speciali nel diritto set-

toriale concernenti la comunicazione elettronica con le autorità amministrative federali. A que-

sto proposito illustra:  

• i termini principali utilizzati in relazione alle piattaforme per la comunicazione elettronica 

con le autorità e le funzionalità di base delle piattaforme (v. cap. 2 sotto); 

• i procedimenti nei quali va utilizzata la piattaforma PA e le prescrizioni secondo la PA e la 

LCEG applicabili in materia di comunicazione elettronica (v. cap. 3 sotto); 

• i requisiti generali che le disposizioni procedurali devono rispettare nel diritto settoriale (v. 

n. 4.1 sotto); 

• la necessità di prevedere nel diritto settoriale, se del caso, disposizioni applicabili all’uti-

lizzo della piattaforma PA (v. n. 4.2 sotto); 

• la necessità di prevedere nel diritto settoriale, se del caso, disposizioni applicabili all’uti-

lizzo di altre piattaforme di trasmissione nei procedimenti amministrativi (v. n. 4.3 sotto); 

• la necessità di prevedere nel diritto settoriale, se del caso, disposizioni applicabili alla tra-

smissione elettronica di informazioni al di fuori dei procedimenti amministrativi (v. n. 4.4 

sotto). 

1.3 Limitazione 

La presente guida funge da ausilio per la legislazione, contiene quindi solo una breve descri-

zione delle prescrizioni sulla comunicazione elettronica previste nella PA e nella LCEG. Inter-

preta le disposizioni sul contenuto soltanto nella misura in cui ciò risulti pertinente per la legi-

slazione settoriale. Non contiene quindi riferimenti sull’implementazione tecnica e 

organizzativa della piattaforma PA. 

2 Termini e funzionalità delle piattaforme secondo la LCEG 

Secondo la LCEG, le piattaforme per la comunicazione elettronica (di seguito: «piattaforme») 

sono sistemi informatici che permettono di trasmettere per via elettronica documenti nei pro-

cedimenti. Il mittente carica il documento sulla piattaforma e il destinatario lo scarica11. 

La LCEG attribuisce al termine documenti un significato ampio. Secondo il messaggio sulla 

LCEG, s’intendono tutte le informazioni registrate su un qualsivoglia supporto12. La forma in 

cui sono trasmesse le informazioni dipende però dalle funzionalità tecniche della rispettiva 

piattaforma. La piattaforma giudiziaria permette ad esempio di trasmettere singoli file nelle 

caselle di posta elettronica. Per le comunicazioni delle autorità che dirigono il procedimento e 

quelle che vi partecipano13 è imposto l’utilizzo del formato PDF/A, mentre gli altri partecipanti 

possono trasmettere i loro atti scritti nel formato PDF o PDF/A (art. 4 cpv. 1 AP-OCEP). Gli 

allegati possono in linea di massima essere trasmessi in qualsiasi formato, in certi casi però 

l’autorità chiede di reinviare il documento in un altro formato affinché possa trattarlo in modo 

adeguato (art. 4 cpv. 2 segg. AP-OCEP). All’inizio né la piattaforma giudiziaria né la piatta-

forma PA disporranno di altre funzionalità, come ad esempio la raccolta tramite un modulo 

online di dati strutturati necessari per una richiesta14. 

 
11  Cfr. messaggio LCEG, FF 2023 679, n. 4.1.1. 

12  Messaggio LCEG, FF 2023 679, n. 5.1, commento all’art. 1. 

13  Per comunicazioni s’intendono i documenti creati dalle autorità che dirigono il procedimento, come ad esempio sentenze, decisioni ed eventuali 
lettere di accompagnamento, cfr. pag. 14 del rapporto esplicativo AP-OCEP. 

14  Per quanto riguarda l’opzione o l’obbligo di utilizzare moduli online si rimanda all’approfondimento al n. 4.2.4. 

https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/dl/proj/2024/79/cons_1/doc_1/it/pdf-a/fedlex-data-admin-ch-eli-dl-proj-2024-79-cons_1-doc_1-it-pdf-a.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/dl/proj/2024/79/cons_1/doc_1/it/pdf-a/fedlex-data-admin-ch-eli-dl-proj-2024-79-cons_1-doc_1-it-pdf-a.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2023/679/it#lvl_4/lvl_4.1/lvl_4.1.1
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2023/679/it#lvl_5/lvl_5.1
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/dl/proj/2024/79/cons_1/doc_5/it/pdf-a/fedlex-data-admin-ch-eli-dl-proj-2024-79-cons_1-doc_5-it-pdf-a.pdf


 

 

 

Guida alle norme settoriali concernenti la comunicazione elettronica nelle procedure amministrative federali 

L’accesso alla piattaforma avviene tramite un’interfaccia utente sul browser o mediante un’in-

terfaccia di collegamento (art. 19 cpv. 1 seg. LCEG)15, ossia un’interfaccia di programma-

zione (dall’inglese application programming interface, API). Il collegamento unisce diverse ap-

plicazioni, permettendo loro di comunicare e scambiarsi dati. Affinché il collegamento 

funzioni, tutte le applicazioni interessate devono rispettare i requisiti stabiliti per i protocolli di 

trasmissione e i formati di dati da utilizzare. Nel caso delle piattaforme secondo la LCEG i do-

cumenti devono ad esempio poter essere trasmessi direttamente dal software per avvocati 

alla piattaforma e da lì essere ripresi direttamente nel sistema di gestione degli affari di un tri-

bunale o di un’autorità16. Gli utenti interessati non devono quindi caricare o scaricare manual-

mente tramite l’interfaccia utente i documenti o i dati da trasmettere, ma possono gestire l’in-

vio e la ricezione dei documenti nei loro sistemi collegati con la piattaforma mediante 

l’interfaccia di collegamento. 

Gli utenti devono registrarsi sulla pertinente piattaforma; i dati relativi all’indirizzo e altri dati 

necessari sono salvati (cfr. art. 18 cpv. 1 LCEG; art. 8 AP-OCEP). Per autenticarsi, gli utenti 

accedono alla piattaforma tramite la procedura di accesso delle autorità svizzere AGOV 

(art. 20 cpv. 1 in combinato disposto con il cpv. 2 LCEG e art. 8 cpv. 1 AP-OCEP). Per acce-

dere tramite AGOV è possibile utilizzare l’e-ID secondo l’articolo 13 e seguenti della legge 

sull’Id-e (LIdE17) oppure verificare l’identità online tramite video presentando un passaporto 

svizzero o estero o una carta d’identità svizzera o estera riconosciuta. In questo modo l’ac-

cesso alle piattaforme è garantito anche alle persone all’estero e quelle che non hanno diritto 

all’e-ID. Le autorità possono assicurare l’autenticazione degli utenti mediante i loro sistemi 

(art. 21 cpv. 1 LCEG; art. 8 cpv. 3 AP-OCEP)18. 

Il criptaggio è fondamentale per proteggere la comunicazione elettronica da abusi e accessi 

indesiderati. È criptato innanzitutto lo scambio di dati tra il mittente e la piattaforma, tra la piat-

taforma e il destinatario nonché tra le varie piattaforme. Inoltre, i documenti da trasmettere 

sono salvati sulla piattaforma in forma criptata (art. 2 cpv. 1 lett. b AP-OCEP) e sono distrutti 

dopo sei mesi dalla loro ricezione (art. 12 cpv. 1 AP-OCEP; cfr. anche art. 22 cpv. 5 LCEG)19.  

Affinché sia possibile verificarne l’origine (autenticità) e l’inalterabilità (integrità), i documenti 

da trasmettere sono corredati di un sigillo elettronico regolamentato secondo l’articolo 2 let-

tera d della legge del 18 marzo 201620 sulla firma elettronica (FiEle) e di una marca tempo-

rale elettronica qualificata secondo l’articolo 2 lettera j FiEle. Le autorità appongono autono-

mamente i sigilli e le marche temporali ai documenti che trasmettono (art. 22 cpv. 2 LCEG), 

mentre nel caso degli altri utenti se ne occupa la piattaforma (art. 22 cpv. 3 LCEG)21. 

 
15  Cfr. approfondimento al n. 3.5. 

16  Cfr. messaggio LCEG, FF 2023 679, n. 5.1, commento all’art. 19 cpv. 2. La LCEG è in linea con l’art. 13 LMeCA, secondo cui le autorità fede-
rali si assicurano di poter scambiare i dati nell’ambito del diritto applicabile, attraverso interfacce elettroniche, sia tra di esse sia con i Cantoni, i 
Comuni e i privati. 

17  FF 2025 20 

18  V. approfondimento al n. 3.7. 

19  Cfr. anche messaggio LCEG, FF 2023 679, n. 5.1, commento all’art. 22 cpv. 1. Gli utenti possono cancellare i documenti e le ricevute contenuti 
nel conto utente del loro profilo prima che siano distrutti (art. 2 cpv. 1 lett. d AP-OCEP). In questo caso però i documenti e le ricevute sono an-
cora salvati sulla piattaforma fintanto che altre parti possono accedervi, cfr. pag. 12 del rapporto esplicativo AP-OCEP. 

20  RS 943.03 

21  V. approfondimento al n. 3.6. 
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Affinché sia possibile provare se e quando un documento è stato trasmesso alla piattaforma 

e richiamato – o se, eventualmente, non è stato richiamato –, la piattaforma rilascia delle rice-

vute22: 

− una ricevuta di consegna quando il mittente trasmette un documento alla piattaforma 

(art. 22 cpv. 4 lett. a LCEG);  

− una ricevuta di accesso quando il destinatario accede per la prima volta al documento 

(art. 22 cpv. 4 lett. b LCEG); e  

− una ricevuta di mancato accesso se un destinatario non accede al documento entro la fine 

del settimo giorno dalla trasmissione (art. 22 cpv. 4 lett. c LCEG). 

Sulle ricevute sono apposti un sigillo e una marca temporale (art. 22 cpv. 4 LCEG), che con-

sentono di verificare che le ricevute provengono effettivamente dalla piattaforma (autenticità), 

non sono state modificate (integrità) e sono state rilasciate nel momento indicato. La ricevuta 

di consegna contiene anche il valore hash di ogni documento trasmesso (art. 5 cpv. 2 lett. d 

n. 1 AP-OCEP)23. Si tratta di un valore calcolato sulla base dei dati del documento trasmesso, 

che in caso di modifica successiva risulterebbe diverso24. Permette quindi di dimostrare che il 

documento in questione non è stato modificato. Le ricevute possono essere richiamate sia 

dal mittente che dal destinatario25. In questo modo entrambi possono provare se e quando un 

documento è stato trasmesso e richiamato entro il termine di conservazione e quale è il suo 

contenuto26. 

Gli utenti possono essere informati in merito alla presenza di nuovi documenti e ricevute 

(art. 23 LCEG) tramite e-mail, SMS o altri mezzi di comunicazione. Tali comunicazioni sono 

effettuate senza garanzia. Gli utenti hanno il compito di verificare regolarmente se sono di-

sponibili nuovi documenti. Se non lo fanno, rischiano che siano loro notificati in modo giuridi-

camente valido documenti di cui non sono ancora di fatto a conoscenza27. 

3 Futuro disciplinamento della comunicazione elettronica nei procedimenti 

amministrativi federali 

3.1 Sintesi 

La LCEG adegua le disposizioni della PA sulla comunicazione elettronica (nuovi art. 6a, 6b, 

11b, 20 cpv. 2ter seg., 21a, 26 cpv. 1 seg., 34 cpv. 1bis, 47a, 47b, 52 cpv. 1 e 3 PA nonché le 

disposizioni finali della modifica della PA del 20 dicembre 2024). Le disposizioni della LCEG – 

eccezion fatta per la sezione 2 sugli enti responsabili delle piattaforme e della sezione 7 sulla 

digitalizzazione e la restituzione di documenti fisici – sono applicabili a tutti i procedimenti se-

condo la PA, laddove questa non disponga altrimenti (nuovo art. 6a cpv. 1 PA). 

Le disposizioni menzionate – quelle della LCEG e quelle della PA – sono sostanzialmente ap-

plicabili a tutti i procedimenti negli affari amministrativi trattati e decisi in prima istanza o su 

 
22  Messaggio LCEG, FF 2023 679, n. 5.1, commento all’art. 22 cpv. 4. 

23  Cfr. domande frequenti riguardo agli effetti della firma elettronica sulla piattaforma di pubblicazione del diritto federale Fedlex, www.fedlex.ad-
min.ch/it/faq/general/signature-effect (stato: 13.03.2026); cfr. anche documentazioni di applicazione sulla piattaforma justitia.swiss, www.justi-
tia.swiss/it/sviluppatori/documentazioni-di-applicazione (stato: 13.03.2026). 

24  Cfr. glossario PKI dell’Ufficio federale dell’informatica e della telecomunicazione alla voce «valore di hash», www.bit.admin.ch/it/sg-pki-glossa-
rio#V (stato: 13.03.2026). 

25  Messaggio LCEG, FF 2023 679, n. 5.1, commento all’art. 22 cpv. 4. 

26  Le conseguenze giuridiche di un accesso o di un mancato accesso a un determinato momento o entro un termine stabilito non derivano dalla 
LCEG, bensì dal diritto procedurale applicabile. V. n. 3.8 su quanto previsto nella PA.  

27  Messaggio LCEG, FF 2023 679, n. 5.1, commento all’art. 23. 
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ricorso da un’autorità amministrativa federale (art. 1 cpv. 1 PA). La nozione di autorità se-

condo la PA ha un carattere funzionale, perché include l’Amministrazione federale centrale e 

decentralizzata nonché enti esterni incaricati di svolgere compiti dell’Amministrazione fede-

rale (cfr. art. 1 cpv. 2 lett. a, c, d ed e PA). Sono previste eccezioni in singoli ambiti in cui la 

PA non è applicabile o può esserlo solo in parte (cfr. p. es. art. 13 cpv. 1 della legge federale 

del 14 dicembre 201228 sulla promozione della ricerca e dell’innovazione [LPRI] riguardo alla 

procedura di prima istanza di concessione di sussidi da parte delle istituzioni di promozione 

della ricerca nonché le eccezioni alla PA secondo l’art. 2 seg. PA). 

Di seguito sono illustrati brevemente gli aspetti centrali del futuro disciplinamento della comu-

nicazione elettronica nei procedimenti amministrativi federali. 

3.2 Utilizzo della piattaforma giudiziaria nei procedimenti dinanzi al TAF e ad altre 

autorità giudiziarie 

Conformemente al nuovo articolo 6a capoverso 3 lettera a PA e al nuovo articolo 37a, se-

condo periodo LTAF per la comunicazione elettronica nei procedimenti dinanzi al TAF in fu-

turo si dovrà utilizzare una piattaforma ai sensi della LCEG (e quindi la piattaforma giudiziaria 

secondo l’art. 3 cpv. 1 LCEG).  

Nel nuovo articolo 6a capoverso 3 lettera a PA non sono menzionate le altre autorità giudizia-

rie della Confederazione nel settore del diritto amministrativo. Si deve tuttavia partire dal pre-

supposto che l’intenzione del legislatore fosse quella di prevedere un utilizzo generalizzato 

della piattaforma giudiziaria in tutti i procedimenti giudiziari di diritto federale29, presumibil-

mente per tenere conto della separazione dei poteri e garantire l’indipendenza dei giudici. Di 

conseguenza, si può supporre che il nuovo articolo 6a capoverso 3 lettera a PA debba essere 

interpretato al di là del suo tenore, in modo tale che la disposizione si applichi anche alle altre 

autorità giudiziarie della Confederazione i cui procedimenti sottostanno alla PA in generale o 

almeno per quanto riguarda la comunicazione elettronica30. 

3.3 Utilizzo della piattaforma PA negli altri procedimenti amministrativi federali 

L’utilizzo della piattaforma giudiziaria non è previsto negli altri procedimenti secondo la PA, in 

particolare nei procedimenti amministrativi federali di prima istanza e nei procedimenti di ri-

corso secondo la PA in cui l’autorità di ricorso non è un’autorità giudiziaria31. In questi due 

casi occorre utilizzare la piattaforma PA secondo il nuovo articolo 6a capoverso 2 PA. 

Il campo di applicazione della piattaforma PA corrisponde sostanzialmente a quello dell’arti-

colo 1 e seguenti PA, eccezion fatta per i procedimenti giudiziari. 

3.4 Possibilità e obbligo di comunicare per via elettronica 

Nei procedimenti amministrativi federali di prima istanza – inclusi eventuali procedimenti di 

opposizione – di norma, le parti non sono tenute a comunicare per via elettronica. Ciò vale 

anche per avvocati e altre persone che esercitano la rappresentanza professionale per i loro 

clienti (nuovo art. 47a cpv. 1 seg. PA e contrario). 

 
28  RS 420.1 

29  Cfr. messaggio LCEG, FF 2023 679, n. 4.2.1 e 5.2.2, commento all'art. 6a cpv. 1–3 PA. 

30  Ciò riguarda in particolare le commissioni federali di stima di cui all’art. 59 della LF del 20 giu. 1930 sull’espropriazione (LEspr; RS 711); le 
pertinenti procedure sono rette dall’art. 110 LEspr e in via sussidiaria dalla PA. In mancanza di una regolamentazione specifica nella LEspr vale 
lo stesso per le disposizioni della PA sulla comunicazione elettronica. 

31  V. n. 3.2. Ciò riguarda i ricorsi al Consiglio federale secondo l’art. 72 segg. PA. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1969/737_757_755/it#art_1
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1969/737_757_755/it#art_1
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2013/786/it#art_13
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1969/737_757_755/it#art_2
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_2
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_4/mod_u17
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_4/mod_u17
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2025/583/it#art_3
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_2
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_2
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_2
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1969/737_757_755/it#art_1
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1969/737_757_755/it#art_1
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/583/it#annex_u1/lvl_u1/lvl_2
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2023/679/it#lvl_4/lvl_4.2/lvl_4.2.1
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2023/679/it#lvl_5/lvl_5.2/lvl_5.2.2
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/47/689_701_723/it#art_59
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/47/689_701_723/it#art_110
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1969/737_757_755/it#art_72


 

 

 

Guida alle norme settoriali concernenti la comunicazione elettronica nelle procedure amministrative federali 

Nei procedimenti di ricorso secondo l’articolo 44 e seguenti PA le autorità, gli avvocati e altre 

persone che esercitano la rappresentanza professionale dinanzi alle autorità giudiziarie sviz-

zere sono invece tenute a comunicare per via elettronica (nuovo art. 47a cpv. 1 seg. PA). Per 

i privati che non sono rappresentati professionalmente, invece, la comunicazione elettronica è 

facoltativa. Queste norme si applicano anche ai procedimenti di ricorso in cui l’autorità di ri-

corso non è il TAF. 

In tutti i procedimenti amministrativi di diritto federale, ora le parti possono però chiedere, che 

lo scambio di documenti avvenga tramite la piattaforma PA o la piattaforma giudiziaria32. A tal 

fine sono tenute a registrarsi sulla rispettiva piattaforma (art. 6a cpv. 3 in combinato disposto 

con il nuovo art. 11b cpv. 2 PA). In un secondo tempo possono revocare la loro decisione, 

analogamente a quanto previsto esplicitamente al nuovo articolo 47b PA per il procedimento 

di ricorso. Tale possibilità deve però valere anche per i procedimenti di prima istanza, consi-

derato il carattere generalmente facoltativo della comunicazione elettronica per le parti in 

questi procedimenti. Nel loro conto utente, le parti possono indicare con quale autorità inten-

dono comunicare per via elettronica tramite la piattaforma PA. 

Dato che i privati hanno il diritto di utilizzare la piattaforma giudiziaria e la piattaforma PA, le 

autorità sono tenute a ricevere gli atti scritti e a trasmettere per via elettronica tramite la piat-

taforma documenti procedurali alle persone che ne fanno richiesta. 

Le autorità possono utilizzare solo piattaforme o modalità di trasmissione alternative che 

adempiono le condizioni di cui al nuovo articolo 6a capoverso 4 PA33 o sono ammesse con-

formemente a disposizioni specifiche concernenti la comunicazione elettronica nel diritto set-

toriale34. 

Inoltre, le autorità sono tenute a trasmettere gli atti di altre autorità tramite la piattaforma PA 

(nuovo art. 6b PA)35 e a comunicare con le autorità di ricorso tramite la piattaforma prevista a 

tale scopo (nuovo art. 47a cpv. 1 PA).36 

3.5 Possibilità di comunicare tramite interfaccia 

La LCEG prevede interfacce di collegamento tra la piattaforma giudiziaria e altre applicazioni 

(art. 19 cpv. 2 LCEG). Privati e autorità non solo possono utilizzare la piattaforma giudiziaria 

tramite la loro interfaccia utente (art. 19 cpv. 1 LCEG), ma possono anche ricevere e inviare 

documenti procedurali tramite proprie applicazioni (software per avvocati e giudici), a condi-

zione che queste adempiano i requisiti delle interfacce (art. 19 cpv. 3 LCEG). La LCEG e la 

PA rivista non prevedono interfacce di collegamento analoghe per la piattaforma PA. Confor-

memente all’articolo 13 capoverso 1 della legge federale del 17 marzo 2023 concernente l’im-

piego di mezzi elettronici per l’adempimento dei compiti delle autorità (LMeCA), le autorità de-

vono assicurare lo scambio di dati attraverso interfacce elettroniche, sia tra di esse sia con i 

 
32  Cfr. messaggio LCEG, FF 2023 679 n. 5.2.2, commento al nuovo art. 34 capoverso 1bis PA. 

33  Cfr. n. 4.3.2 

34  Cfr. n. 4.3.3 

35  Per gli attuali sistemi è previsto un termine transitorio di cinque anni; disposizioni finali della modifica del 20 dicembre 2024, cpv. 2. 

36  La trasmissione degli atti dell’autorità inferiore all’autorità di ricorso in caso di impugnazione o, al contrario, dall’autorità di ricorso all’autorità 
inferiore in caso di rinvio è retta dai nuovi art. 6b nPA e 47a cpv. 1 PA. Il nuovo art. 6b PA ha comunque una portata propria se l’autorità non 
competente trasmette un atto scritto a quella competente (art. 8 cpv. 1 PA) o se due autorità hanno uno scambio d’opinioni sulla responsabilità 
(art. 8 cpv. 2 PA). Vanno considerati anche i casi in cui un’autorità federale deve ottenere un parere da un’autorità cantonale nell’ambito di un 
procedimento secondo la PA. 
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Cantoni, i Comuni e i privati; sono comunque previste anche apposite interfacce per la piatta-

forma PA. 

3.6 Nessun obbligo di firmare gli atti scritti trasmessi per via elettronica alle autorità 

Finora sugli atti scritti trasmessi per via elettronica alle autorità deve essere apposta una 

firma elettronica qualificata secondo la FiEle (art. 21a cpv. 2 PA) nel caso in cui l’identifica-

zione del mittente e l’integrità della comunicazione non sono garantite con altri mezzi ade-

guati (art. 6 cpv. 1, primo periodo dell’ordinanza del 18 giugno 201037 sulla comunicazione 

per via elettronica nell’ambito di procedimenti amministrativi [OCE-PA]). È sempre obbligato-

rio apporre una firma elettronica qualificata se il diritto federale prescrive di firmare un deter-

minato documento (art. 6 cpv. 1, secondo periodo OCE-PA), come è il caso per gli atti di ri-

corso (art. 52 cpv. 1 PA). 

Con la LCEG decade l’obbligo generale di apporre una firma elettronica qualificata sugli atti 

scritti trasmessi per via elettronica alle autorità38, a meno che il diritto settoriale non richieda 

la firma di un determinato documento. La piattaforma appone essa stessa un sigillo elettro-

nico regolamentato e una marca temporale elettronica qualificata sugli atti scritti trasmessi 

(art. 22 cpv. 3 LCEG). Se più documenti sono trasmessi contemporaneamente, la piattaforma 

appone un unico sigillo e un’unica marca temporale su un documento separato (art. 7 cpv. 1 

AP-OCEP). Come finora, gli atti di ricorso cartacei devono essere firmati (nuovo art. 52 

cpv. 1, secondo periodo PA). 

Prima di trasmetterli a una piattaforma, le autorità appongono sui documenti un sigillo elettro-

nico regolamentato e una marca temporale elettronica qualificata (art. 22 cpv. 2 LCEG). Se 

un’autorità trasmette alla piattaforma più documenti contemporaneamente, è sufficiente ap-

porre un sigillo e una marca temporale su uno di essi (art. 6 AP-OCEP). 

3.7 Autenticazione del mittente e prova della trasmissione 

Affinché la comunicazione giuridica tra le autorità e i privati funzioni, è fondamentale che, se 

necessario, le parti coinvolte possano dimostrare e verificare chi ha trasmesso cosa, a chi e 

in quale momento. Se i documenti sono trasmessi per posta, sono determinanti la firma del 

mittente, la ricevuta d’impostazione della posta e la conferma di ricezione firmata dal destina-

tario. 

Se i documenti sono trasmessi tramite la piattaforma secondo la LCEG o il nuovo articolo 6a 

capoverso 2 PA, la rispettiva piattaforma assicura l’autenticazione del mittente e la prova 

della trasmissione. 

− Per identificare in modo univoco il mittente e il destinatario, gli utenti della piattaforma de-

vono identificarsi (art. 20 cpv. 1 LCEG); il Consiglio federale stabilisce i mezzi d’identifica-

zione elettronici che possono essere impiegati a tale scopo (art. 20 cpv. 2 LCEG). In parti-

colare, deve poter essere utilizzato l’e-ID secondo l’articolo 13 e seguenti della legge 

 
37  RS 172.021.2. La OCE-PA sarà abrogata; a proposito si rimanda alla cifra I dell’allegato all’AP-OCEP. 

38  Messaggio LCEG, FF 2023 679, n. 4.1.1 e 5.1, commento all’art. 22, e 5.2.2, commento al nuovo art. 52 cpv. 1 PA. 
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sull’Id-e (LIdE39)40. Le applicazioni delle autorità possono anche essere collegate diretta-

mente alla piattaforma, a condizione che garantiscano l’autenticazione sicura dei loro utenti 

(cfr. art. 21 cpv. 1 LCEG)41. 

− Per determinare in modo univoco i momenti della trasmissione alla piattaforma, del primo 

accesso e del mancato accesso sette giorni dopo la trasmissione alla piattaforma sono de-

terminanti la ricevuta di consegna, quella di accesso e quella di mancato accesso, sulle 

quali devono essere apposti un sigillo elettronico regolamentato e una marca temporale 

elettronica qualificata (art. 22 cpv. 4 LCEG)42. 

− Per determinare in modo univoco il contenuto di una trasmissione, la ricevuta di consegna 

contiene il valore hash dei documenti trasmessi (art. 5 cpv. 2 lett. d n. 1 AP-OCEP)43. 

3.8 Consegna, notificazione e inaccessibilità 

Quando il mittente trasmette un documento, la piattaforma PA rilascia una ricevuta di conse-

gna (art. 22 cpv. 4 lett. a LCEG). Se i documenti sono trasmessi all’autorità che dirige il pro-

cedimento, per il rispetto del termine è determinante il momento della trasmissione alla piatta-

forma utilizzata dal mittente indicato dalla ricevuta di consegna (nuovo art. 21a cpv. 1 PA). 

Per la notificazione di documenti dell’autorità che dirige il procedimento alle parti è determi-

nante il momento del primo accesso indicato dalla relativa ricevuta (nuovo art. 20 cpv. 2ter 

PA). Se il primo accesso ha luogo un sabato, una domenica o un giorno festivo riconosciuto, 

la notificazione è reputata avvenuta il primo giorno feriale seguente (nuovo art. 20 cpv. 2quater 

PA). Se il documento non è richiamato, al più tardi alla fine del settimo giorno dopo la tra-

smissione all’indirizzo del destinatario si considera che ci sia stata notificazione fittizia (nuovo 

art. 20 cpv. 2ter PA).44 Poiché è sempre possibile trasmettere o richiamare documenti, il ter-

mine di richiamo di sette giorni può iniziare a decorrere anche un sabato, una domenica o un 

giorno festivo ufficiale45.  

In caso di inaccessibilità della piattaforma PA gli utenti hanno tre opzioni. 

a. Possono aspettare finché la piattaforma sarà nuovamente accessibile. Se l’inaccessi-

bilità della piattaforma è resa verosimile (art. 26 cpv. 3 LCEG), il termine scaduto è 

prolungato al giorno successivo a quello in cui la piattaforma torna accessibile (art. 26 

cpv. 1 seg. LCEG).  

b. Possono trasmettere per posta i loro atti scritti in forma cartacea l’ultimo giorno del ter-

mine. Nei casi in cui non sussiste un obbligo di comunicare per via elettronica – come, 

ad esempio, nei procedimenti amministrativi federali, ad eccezione della rappresen-

tanza professionale nei procedimenti di ricorso46 – in generale è già ammissibile tra-

smettere gli atti scritti in forma cartacea. Anche le persone tenute a comunicare per 

 
39  FF 2025 20. 

40  Messaggio LCEG, FF 2023 679 n. 5.1, commento all’art. 20 cpv. 2. 

41  V. cap. 2 

42  V. cap. 2 e n. 3.8 

43  V. cap. 2 

44  Riguardo all’esistenza di un rapporto di diritto procedurale o processuale come condizione per la notificazione fittizia cfr. sentenza del TAF A-
5250/2018 consid. 3.3. 

45  Messaggio LCEG, FF 2023 679 n. 5.2.2, commento al nuovo art. 20 cpv. 2ter PA. 

46  N. 3.4 
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via elettronica possono comunque osservare il termine di consegna trasmettendo un 

atto scritto cartaceo sostitutivo (art. 26 cpv. 5 LCEG).  

c. Gli utenti tenuti a comunicare per via elettronica possono fornire, l’ultimo giorno del 

termine, una prova dell’esistenza dei documenti da trasmettere (art. 26 cpv. 5 LCEG). 

In questo caso si tratta nuovamente della possibilità di comunicare il valore hash dei 

documenti47.  

Nel caso sia  degli atti scritti cartacei sostitutivi sia della prova dell’esistenza dei documenti da 

trasmettere, il documento in questione dovrà poi essere trasmesso per via elettronica. L’auto-

rità che dirige il procedimento stabilisce un congruo termine (art. 26 cpv. 5 LCEG). 

3.9 Gestione elettronica degli atti 

Nei procedimenti secondo la PA in futuro le autorità dovranno gestire tutti gli atti in forma elet-

tronica. Sono eccettuati gli atti che per motivi tecnici non vi si prestano (nuovo art. 6b PA). 

3.10 Digitalizzazione dei documenti fisici trasmessi  

Come base per la gestione elettronica degli atti, la LCEG prevede la digitalizzazione, ovvero 

la lettura digitale dei documenti fisici trasmessi (art. 29 cpv. 1 LCEG). Una volta digitalizzati, i 

documenti fisici vengono restituiti (art. 30 cpv. 1 LCEG). Tuttavia, secondo la PA, queste di-

sposizioni della LCEG sono applicabili solo ai procedimenti dinanzi al TAF (art. 37a LTAF) e 

non agli altri procedimenti secondo la PA (nuovo art. 6a cpv. 1 PA)48. In questi procedimenti i 

documenti fisici trasmessi devono invece essere digitalizzati conformemente all’articolo 5 ca-

poverso 1 dell’ordinanza GEVER, sempre che l’unità amministrativa che dirige il procedi-

mento sia soggetta a tale ordinanza (v. n. 4.2.6 sotto). Tre mesi dopo la digitalizzazione i do-

cumenti fisici trasmessi vengono poi distrutti, a meno che le autorità non li conservino, in 

particolare per riutilizzarli o, se necessario, sfruttarli come mezzi di prova (art. 5 cpv. 3 dell’or-

dinanza GEVER). Nel caso dei procedimenti da gestire tramite la piattaforma PA, per la digi-

talizzazione dei documenti fisici trasmessi si applicano le prescrizioni tecniche uniformi se-

condo l’articolo 22 AP-OCEP (cfr. art. 22 cpv. 1 in combinato disposto con l’art. 1 cpv. 1 AP-

OCEP). 

3.11 Entrata in vigore 

Il Consiglio federale determina l’entrata in vigore della LCEG (art. 38 cpv. 2 LCEG) e stabili-

sce la data a decorrere dalla quale le disposizioni procedurali concernenti la gestione elettro-

nica degli atti e la comunicazione elettronica si applicano ai procedimenti dinanzi ad autorità 

federali (art. 37 cpv. 4 LCEG). I nuovi articoli 6b e 47a PA si applicano da tale data (disposi-

zioni finali della modifica della PA tramite la LCEG, cpv. 1). L’entrata in vigore integrale della 

LCEG è attualmente prevista per il 1° luglio 2027. L’introduzione dello scambio di atti giuridici 

per via elettronica nei procedimenti delle autorità amministrative federali presuppone però 

l’istituzione tempestiva della piattaforma PA secondo il nuovo articolo 6a capoverso 2 PA, 

non è quindi escluso che sia posticipata49. 

 
47  V. cap. 2 e n. 3.7 

48  Cfr. anche messaggio LCEG, FF 2023 679, n. 5.2.2, commento all’art. 6a cpv. 1–3 PA. 

49  Informazioni attuali sull’introduzione delle piattaforme per lo scambio di atti giuridici per via elettronica sono disponibili all’indirizzo www.bj.ad-
min.ch > Stato & Cittadino > Progetti di legislazione in corso > Comunicazione elettronica con i tribunali e le autorità. 
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4 Necessità di disposizioni particolari nel diritto settoriale 

4.1 Diritto procedurale uniforme e deroghe ammissibili 

La codifica del diritto procedurale amministrativo federale nella PA crea un diritto procedurale 

ampiamente uniforme. Fintanto che un procedimento rientra nel campo d’applicazione so-

stanzialmente ampio della PA50, si applicano le norme in essa contenute e non è necessario 

prevedere disposizioni nel diritto settoriale. In generale, e quindi anche nel diritto procedurale, 

occorre evitare di ripetere le disposizioni di una legge generale in una legge speciale e di in-

serire rimandi impropriamente detti a disposizioni della legge generale in una legge spe-

ciale51. 

Tuttavia, se le disposizioni della PA non sono adeguate o sono insufficienti, è possibile preve-

dere disposizioni procedurali derogatorie o supplementari nel diritto settoriale52. Le disposi-

zioni che derogano alla PA devono essere emanate in una legge, al fine di creare premi-

nenza. È necessario emanare almeno una sufficiente norma di delega nella legge53 laddove 

pare sostanzialmente opportuno che le questioni disciplinate nella PA siano anche regolate 

nella legge del diritto settoriale. 

Senza una disposizione derogatoria alla PA in una legge, le disposizioni procedurali a livello 

di ordinanza possono solo regolare più compiutamente un procedimento secondo l’articolo 4 

PA. Sulla base del diritto procedurale uniforme auspicato con la revisione della PA, si deduce 

che in futuro il legislatore dovrà esprimere in modo chiaro e inequivocabile la propria volontà 

di emanare un diritto procedurale che deroghi alla PA54. 

Mediante il rimando nel nuovo articolo 6a capoverso 1 PA, la LCEG – ad eccezione delle se-

zioni 2 e 7 – diventa anche parte del diritto procedurale generale per il diritto amministrativo 

federale55. 

Per prevedere deroghe alle disposizioni sulla comunicazione elettronica secondo la PA (incl. 

le disposizioni applicabili della LCEG) occorre quindi rispettare i seguenti requisiti di base: 

− vi devono essere motivi oggettivi sufficienti, che rendono necessario derogare al diritto pro-

cedurale generale; ciò deve essere sostanzialmente verificato in relazione alle singole di-

sposizioni della PA e della LCEG; 

− le deroghe devono essere disciplinate a livello di legge; 

− deve essere sufficientemente chiaro a quali disposizioni della PA e della LCEG derogano le 

disposizioni della legge settoriale56. 

 
50  Per quanto riguarda il campo di applicazione della PA v. n. 3.1. 

51  Cfr. Gesetzgebungsleitfaden des Bundesamts für Justiz, 5. Aufl. 2025 (edizione non disponibile in italiano, di seguito: Gesetzgebungsleitfaden), 
n. marg. 725 e 747 

52  Messaggio del Consiglio federale del 24 sett. 1965 all’Assemblea federale sulla procedura amministrativa (Procedura amministrativa federale), 
FF 1965 II 901 (di seguito: messaggio PA), 1353 seg., 1361 seg.; cfr. anche Gesetzgebungsleitfaden, n. marg. 745 e 747. 

53  Cfr. Gesetzgebungsleitfaden (edizione non disponibile in italiano), n. marg. 707 seg. 

54  DTF 115 Ib 424 consid. 4c; KÖLZ/HÄNER/BERTSCHI, Verwaltungsverfahren und Verwaltungsrechtspflege des Bundes, 2025, n. marg. 383; NA-

DINE MAYHALL-MANNHART, in: Praxiskommentar VwVG, 2023, art. 4 n. 4. 

55  Secondo il nuovo art. 37a, primo periodo LTAF nei procedimenti dinanzi al TAF si applicano le disposizioni della LCEG. 

56  Se in un ambito la PA va applicata solo in parte, va indicato in modo adeguato nell’art. 2 PA, cfr. messaggio PA, FF 1965 II 901, in particolare 
915, come ad esempio all’art. 2 cpv. 1bis PA nella versione della legge sui compiti dell’UDSC (LUDSC, FF 2025 2035). Se già ora in un ambito 
la PA è applicabile solo in parte, occorre innanzitutto chiarire se e in che misura le disposizioni della LCEG e quelle nuove della PA in materia 
di comunicazione elettronica in futuro saranno sostanzialmente applicabili. 
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4.2 Necessità di legiferare per quanto concerne l’utilizzo della piattaforma PA 

4.2.1 In sostanza, nessun adeguamento necessario 

Se in un ambito viene utilizzata la piattaforma PA secondo il nuovo articolo 6a capoverso 2 

PA, sostanzialmente il diritto settoriale applicabile non deve contenere disposizioni sulla co-

municazione elettronica nei corrispondenti procedimenti amministrativi. La LCEG e la PA rivi-

sta contengono in linea di massima tutte le disposizioni necessarie. Eventuali disposizioni de-

rogatorie vanno emesse soltanto se vi sono motivi oggettivi sufficienti57.  

Può però essere necessario legiferare in particolare se occorre prevedere ulteriori obblighi. 

Alcune possibilità sono illustrate qui di seguito. 

4.2.2 Verifica delle prescrizioni formali esistenti 

È opportuno verificare le prescrizioni formali esistenti nel diritto settoriale. Se queste impedi-

scono una trasmissione secondo la LCEG e la PA rivista o risultano superflue, devono essere 

adeguate o eventualmente abrogate. Ad esempio, se una legge prevede che gli atti scritti 

debbano essere firmati, in occasione di una revisione dell’atto normativo si potrebbe preve-

dere che tale obbligo sia limitato agli atti scritti cartacei. Nel caso degli atti scritti trasmessi per 

via elettronica, gli obiettivi di protezione perseguiti dalle prescrizioni formali dovrebbero poter 

essere raggiunti in altro modo, il che è garantito dagli articoli 20 e 21 LCEG per quanto con-

cerne l’identità del mittente, mentre per quanto riguarda la protezione contro decisioni non 

ponderate o altri obiettivi di protezione occorre effettuare una verifica caso per caso. 

4.2.3 Obbligo di comunicare per via elettronica nei procedimenti di prima istanza 

Per i procedimenti amministrativi federali di prima istanza, la PA rivista autorizza, ma non ob-

bliga, le parti a comunicare per via elettronica tramite la piattaforma PA58. Se per determinati 

procedimenti amministrativi vi sono motivi sufficienti per derogare al diritto procedurale gene-

rale, può essere previsto un ulteriore obbligo nel diritto settoriale. 

Tuttavia, un obbligo è ammissibile soltanto se risponde al pubblico interesse, è proporzionato 

allo scopo (art. 5 cpv. 2 della Costituzione federale [Cost.]) e non è discriminatorio (art. 8 

cpv. 2 Cost.) o iniquo (art. 8 cpv. 1 Cost.). Inoltre, non può comportare una violazione del di-

ritto di essere sentiti (art. 29 cpv. 2 Cost.) o della garanzia della via giudiziaria (art. 29a 

Cost.), rendendo impossibile o complicando in modo irragionevole la partecipazione a un pro-

cedimento59. 

Resta attuale la regola empirica formulata dal Consiglio federale nel messaggio sulla 

LMeCA60: l’obbligatorietà dell’uso dei canali elettronici può essere prevista per il contatto con 

le imprese, ma non per le interazioni con la popolazione in generale61. Secondo le rilevazioni 

dell’Ufficio federale di statistica, non è tuttora possibile raggiungere l’intera popolazione tra-

mite i canali elettronici. Gli ultimi dati disponibili del 2023 indicano che circa il 3 per cento 

della popolazione svizzera non utilizza Internet; l’utilizzo da parte delle persone con più di 

 
57  V n. 4.1 

58  V. n. 3.4 

59  Cfr. anche MATTHIAS KRADOLFER, art. 29a Cost., in: Stefan Schlegel/Odile Ammann (Hrsg.), Online-Kommentar Bundesverfassung, versione del 
24.07.2023, n. marg. 53. 

60  RS 172.019 

61  Messaggio del 4 mar. 2022 sulla legge federale concernente l’impiego di mezzi elettronici per l’adempimento dei compiti delle autorità, 
FF 2022 804, n. 5, commento all'art. 5 cpv. 3–5; Guida dell’Ufficio federale di giustizia del 19 sett. 2023 all'interpretazione e all'elaborazione di 
prescrizioni formali nel diritto pubblico della Confederazione, aggiornamento giugno 2025 (di seguito: guida alle prescrizioni formali), n. 5.2; 
Gesetzgebungsleitfaden, n. marg. 796. 
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60 anni e in particolare delle donne over 60 è nettamente inferiore. Inoltre, le competenze di-

gitali della popolazione variano considerevolmente62.  

Nel caso delle persone che agiscono a titolo professionale e imprenditoriale, è vero che un 

obbligo limita la libera scelta delle risorse aziendali e quindi la libertà economica (art. 27 

Cost.)63. In una decisione pronunciata a fine 2024, il TF ha tuttavia giudicato ammissibile l’ob-

bligo deciso dal Consiglio di Stato zurighese per le parti che esercitano la rappresentanza 

professionale nel procedimento amministrativo64, adducendo che l’ingerenza nella libertà eco-

nomica delle parti interessate è minima65 e che l’obbligo favorisce l’obiettivo dell’economia 

procedurale, che rientra nell’interesse pubblico66. Secondo il TF il fatto di lasciare il diritto di 

scelta in relazione allo scambio di atti giuridici per via elettronica non contribuisce in ugual 

modo all’interesse pubblico relativo a un’amministrazione più efficiente possibile67. L’onere 

per la registrazione incide poco ed è plausibile che i costi siano inferiori rispetto all’invio po-

stale68.  

4.2.4 Possibilità o obbligo di utilizzare moduli elettronici 

In alcuni casi le autorità mettono a disposizione delle parti moduli per determinati atti scritti 

nel procedimento amministrativo, in particolare per inoltrare richieste69. In forma elettronica si 

tratta di file o moduli online. 

Può essere fornito ad esempio un file PDF con campi compilabili, cosicché i dati possano es-

sere inseriti direttamente e trasmessi per via elettronica senza dover stampare o scansionare 

il documento. Un modulo di questo tipo può essere trasmesso tramite la piattaforma PA.  

Con un modulo online, è più facile raccogliere i dati in forma standardizzata e riprenderli auto-

maticamente in una banca dati. La LCEG attribuisce un significato ampio al concetto di docu-

menti70, nel quadro di tale legge è quindi ammissibile anche utilizzare un modulo online. L’ar-

ticolo 22 capoverso 1 menziona la ricezione dei documenti degli utenti, senza tuttavia 

escludere che un documento sia dapprima creato sulla base dei dati forniti dall’utente da 

parte di una piattaforma secondo la LCEG che poi lo accetta come un documento caricato 

precedentemente da un utente. Almeno all’inizio né la piattaforma giudiziaria né la piatta-

forma PA disporranno di questa funzionalità71. 

Se le parti sono tenute a utilizzare un modulo elettronico per la trasmissione di un atto scritto, 

occorre fare le seguenti considerazioni72:  

− il modulo deve contenere soltanto i dati necessari secondo il diritto applicabile73; 

 
62  Ufficio federale di statistica, Digitalisierung und Geschlecht, BFS Aktuell del novembre 2024, pag. 2 segg. 

63  Sentenza del TF 2C_113/2024 del 3 dic. 2024, consid. 4.3.2 segg. 

64  Ibid., consid. 7 e 8.6 

65  Ibid., consid. 4.3.4 

66  Ibid., consid. 5.11 

67  Ibid., consid. 6.4 

68  Ibid., consid. 6.5.2 

69  Per quanto riguarda l’obbligo di comunicazione al di fuori dei procedimenti vedasi n. 4.4. 

70   V cap. Fehler! Verweisquelle konnte nicht gefunden werden. 

71  V. anche cap. Fehler! Verweisquelle konnte nicht gefunden werden. 

72   Cfr. in dettaglio guida alle prescrizioni formali, pag. 13 seg. 

73  Un caso particolare è il rilascio di un modulo in una norma di diritto, cfr. gli allegati 2 segg. dell’O sull’ammissione alla circolazione (OAC; 
RS 741.51). 
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− non è stato ancora del tutto chiarito in che misura l’obbligo di usare un modulo si basa 

sull’obbligo di cooperazione delle parti (art. 13 PA). Si raccomanda di sancire l’obbligo di 

usare un modulo nel diritto settoriale74; 

− ancor più che con i moduli cartacei, nel caso dei moduli elettronici e in particolare dell’uti-

lizzo di maschere per l’inserimento dei dati occorre garantire che i campi obbligatori, le op-

zioni di selezione, le prescrizioni sulla lunghezza o altre limitazioni delle risposte possibili 

non limitino inutilmente il diritto delle persone tenute a comunicare per via elettronica di sol-

levare le proprie richieste e quindi anche il loro diritto di essere sentite (art. 29 cpv. 2 Cost. 

e art. 29 PA). Se del caso, i campi d’inserimento libero per dati aggiuntivi e la possibilità di 

caricare allegati possono compensare l’effetto di determinate limitazioni. In generale, dal 

punto di vista dei diritti fondamentali è meglio se il sistema mostri un messaggio di errore 

nel caso di (presunti) dati scorretti e non ne impedisca l’invio; 

− i moduli devono essere resi accessibili. Nella misura in cui le autorità offrano le loro presta-

zioni su Internet, tali prestazioni devono essere accessibili senza difficoltà alle persone ipo-

vedenti (art. 14 cpv. 2 legge del 13 dicembre 200275 sui disabili [LDis])76. 

4.2.5 Obbligo di trasmettere i dati in forma strutturata e di utilizzare le interfacce 

elettroniche 

Anche eventuali obblighi delle parti di trasmettere i dati in forma strutturata o di utilizzare in-

terfacce elettroniche devono rispettare i diritti fondamentali e i principi costituzionali. I dati re-

gistrati in forma strutturata seguono regole predefinite, in particolare concernenti la denomi-

nazione, la struttura e i formati (dei documenti), e quindi sono ottimizzati per il trattamento 

automatizzato. 

Le interfacce elettroniche permettono di trasmettere dati o documenti tra i vari sistemi o pro-

grammi in maniera completamente o in parte automatizzata secondo specifiche prescrizioni 

tecniche implementate in tutti i sistemi in questione. In tal modo è pertanto superfluo trasmet-

tere i documenti per e-mail o caricarli manualmente mediante l’interfaccia utente di una piat-

taforma. Le autorità federali sono tenute a mettere a disposizione interfacce elettroniche an-

che per lo scambio di dati con privati sempre che non vi si oppongano motivi preponderanti 

(art. 13 cpv. 1 LMeCA). Come è il caso per la piattaforma giudiziaria, la piattaforma PA di-

sporrà di interfacce per il collegamento con altre applicazioni, anche se secondo l’articolo 19 

capoverso 2 LCEG ciò è espressamente previsto solo per la piattaforma giudiziaria77. Né se-

condo la LCEG né secondo la LMeCA sussiste un obbligo per i privati di utilizzare le inter-

facce elettroniche messe a disposizione dalle autorità78; se del caso, occorre quindi preve-

dere un simile obbligo nel diritto settoriale. 

Per valutare se è ammissibile obbligare i privati a trasmettere i dati in forma strutturata o a uti-

lizzare interfacce elettroniche, occorre tenere conto dell’onere necessario a tal fine. General-

mente per esportare i dati in una struttura e in un formato specifici ci vogliono software spe-

ciali o conoscenze particolari. Anche se la Confederazione mette a disposizione tutte le 

informazioni necessarie in modo adeguato, le interfacce devono essere prima integrate nel 

software utilizzato dai privati per comunicare con le autorità. Inoltre, il compito di strutturare i 

 
74  Guida alle prescrizioni formali, cap. 6. 

75  RS 151.3 

76  In relazione all’accesso paritario alle informazioni e ai servizi disponibili in formato digitale, per l’Amministrazione federale è vincolante lo Stan-
dard eCH-0059 Accessibility V.3.0.  

77  L’art. 19 cpv. 2 LCEG menziona solo la piattaforma centrale di cui all’art. 3 cpv. 1 LCEG, perché per eventuali altre piattaforme cantonali se-
condo l’art. 4 cpv. 1 LCEG non sussiste l’obbligo di fornire simili interfacce.  

78  Secondo l’art. 13 cpv. 2 LMeCA non sussiste nemmeno alcun diritto all’utilizzo delle interfacce messe a disposizione.  
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dati secondo uno schema prestabilito può comportare un onere considerevole in termini di 

operazioni manuali. Il carico di lavoro ragionevolmente esigibile dalle piccole e medie imprese 

sarà minore rispetto a quello che può essere imposto alle grandi imprese79. 

Va inoltre osservato che un semplice obbligo di trasmettere i dati «in forma strutturata» o 

«tramite un’interfaccia elettronica» di per sé non ha alcun effetto. Occorre piuttosto emanare 

anche le prescrizioni tecniche necessarie sull’interfaccia e la struttura dei dati da trasmettere.  

Per emanare tali prescrizioni, che devono essere vincolanti per i privati, va tenuto conto delle 

regole generali riguardanti il livello normativo, la delega di competenze legislative e la pubbli-

cazione. Le seguenti considerazioni possono servire come aiuto: 

− in linea di principio essendo molto probabile che le prescrizioni abbiano carattere tecnico e 

debbano eventualmente essere regolarmente aggiornate, andrebbero disciplinate a livello 

di ordinanza dipartimentale o di un ufficio ed eventualmente sotto forma di allegato annesso 

pubblicato unicamente mediante rimando80. Se necessario, si può ricorrere anche a norme 

private o internazionali, dichiarate vincolanti mediante un rimando statico81; 

− se le prescrizioni in questione vanno al di là delle disposizioni esecutive, è necessario inse-

rire una norma di delega nella legge. Inserire un corrispondente mandato normativo nella 

legge può essere utile anche nel quadro delle disposizioni esecutive per garantire che le 

prescrizioni necessarie siano emanate o delegare a un'altra autorità la competenza di ema-

narle al posto del Consiglio federale. Va tenuto conto che il Consiglio federale può delegare 

a un ufficio federale la competenza di emanare un’ordinanza soltanto se previsto da una 

legge federale o da un decreto federale di obbligatorietà generale (art. 48 cpv. 2 della legge 

del 21 marzo 199782 sull’organizzazione del Governo e dell’Amministrazione [LOGA]); 

− né le prescrizioni sulla forma della trasmissione né quelle concernenti la struttura tecnica di 

sistemi e interfacce devono implicare, per le persone tenute a trasmettere i documenti per 

via elettronica, limitazioni che vanno al di là di quanto richiesto dalle norme materiali appli-

cabili.  

4.2.6 Disposizioni sulla digitalizzazione di atti scritti cartacei per l’amministrazione 

decentralizzata 

Come detto in precedenza, nel caso dei procedimenti amministrativi federali che non concer-

nono il TAF, la digitalizzazione di atti scritti cartacei non è retta dalla LCEG, ma dalle disposi-

zioni dell’ordinanza GEVER concernenti la digitalizzazione di atti scritti cartacei, sempreché 

l’unità amministrativa che dirige il procedimento sia soggetta a tale ordinanza83. Non sotto-

stanno necessariamente all’ordinanza GEVER le unità dell’Amministrazione federale decen-

tralizzata né altre autorità o organizzazioni esterne all’Amministrazione federale che dirigono 

procedimenti secondo la PA (cfr. art. 1 cpv. 2 ordinanza GEVER). Se non è questo il caso e 

un tale assoggettamento non è auspicato, va disciplinata la digitalizzazione dei documenti fi-

sici trasmessi, a condizione che il relativo procedimento secondo il nuovo articolo 6b PA pre-

 
79  Cfr. anche la guida alle prescrizioni formali, n. 5.2. 

80  Cfr. in merito alla pubblicazione mediante rimando l’art. 5 della L sulle pubblicazioni ufficiali (LPubb; RS 170.512) e gli art. 13–16 dell’O sulle 
pubblicazioni ufficiali (OPubb; RS 170.512.1) nonché a titolo di esempio gli allegati alla OE-SCPT, che conformemente all’art. 14 cpv. 2 LPubb 
e all’art. 33 OPubb sono pubblicati unicamente in inglese.  

81  Gesetzgebungsleitfaden, n. marg. 733. 

82  RS 172.010 

83  V. n. 3.10 
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veda la gestione elettronica degli atti. A tal fine potrebbero essere dichiarate applicabili le di-

sposizioni della LCEG o dell’ordinanza GEVER oppure potrebbe essere emanata una dispo-

sizione a sé stante nel diritto settoriale.  

4.3 Necessità di legiferare per quanto concerne l’utilizzo di specifiche piattaforme di 

trasmissione e altre modalità di trasmissione elettronica nei procedimenti 

amministrativi 

4.3.1 Motivi per l’utilizzo di specifiche piattaforme o di altre modalità di trasmissione 

elettronica 

Secondo il nuovo articolo 6a capoverso 2 PA la piattaforma PA è prevista, e sostanzialmente 

anche adeguata, per tutti i procedimenti secondo la PA. L’utilizzo di una specifica piattaforma 

potrebbe essere giustificato ad esempio dalla necessità di integrare meglio sul piano tecnico 

la piattaforma di trasmissione e gli altri sistemi informatici dell’Amministrazione o di privati, 

come anche di utilizzare funzionalità tecniche che la piattaforma PA non offre. È pure possi-

bile che i requisiti previsti dalla LCEG per le piattaforme risultino inutili se non addirittura d’in-

tralcio per certi tipi o oggetti dei procedimenti84. 

4.3.2 Portata del nuovo articolo 6a capoverso 4 PA 

Con il consenso della parte, le autorità possono utilizzare anche una modalità di trasmissione 

elettronica diversa dalla piattaforma PA (nuovo art. 6a cpv. 4 PA). Tale modalità di trasmis-

sione deve permettere in modo adeguato di identificare inequivocabilmente la parte o il suo 

rappresentante (lett. a), stabilire inequivocabilmente i momenti della trasmissione e della noti-

ficazione (lett. b) e proteggere il documento, sino alla sua notificazione, da modifiche e da ac-

cessi non autorizzati (lett. c). 

La possibilità di utilizzare una specifica piattaforma di trasmissione, o una modalità di trasmis-

sione senza impiego di una piattaforma, secondo il nuovo articolo 6a capoverso 4 PA, senza 

dover prevedere una disposizione in una legge del diritto settoriale, deve essere valutata te-

nendo conto delle esigenze del procedimento in questione. Può essere utile fare le seguenti 

riflessioni: 

− direzioni di trasmissione incluse nella disposizione: il nuovo articolo 6a capoverso 4 PA 

menziona solo l’utilizzo di una modalità di trasmissione diversa da parte delle autorità. Non 

è quindi chiaro se la disposizione includa soltanto la trasmissione da parte delle autorità o 

anche quella verso le autorità85. Il messaggio sulla LCEG illustra, in maniera meno restrit-

tiva, la possibilità delle autorità di prevedere altri tipi di trasmissione nel loro ambito di com-

petenza86. Nel nuovo articolo 6a capoversi 2 e 3 PA è menzionata la trasmissione per via 

elettronica in generale e non solo quella da parte delle autorità. Pertanto, si presume che il 

nuovo articolo 6a capoverso 4 PA si applichi anche ad altre modalità di trasmissione alle 

autorità previste da queste ultime;  

− carattere doppiamente facoltativo: l’utilizzo di una modalità di trasmissione diversa secondo 

il nuovo articolo 6a capoverso 4 PA presuppone il consenso della parte interessata. 

Quest’ultima può quindi scegliere se intende comunicare con un’autorità per via elettronica 

 
84  Ad esempio le persone che chiedono un’autorizzazione al viaggio tramite il Sistema europeo di informazione e autorizzazione ai viaggi (ETIAS) 

di norma si trovano all’estero durante il procedimento, per cui i requisiti stabiliti nella LCEG per l’identificazione delle persone sono troppo se-
veri e il procedimento è escluso dalle pertinenti disposizioni secondo la LCEG e la PA rivista (cfr. nuovi art. 108d cpv. 5–7, 108dquater, e 108dquin-

quies LStrI nonché messaggio LCEG, n. 5.2.1). 

85  Il nuovo art. 6a cpv. 4 PA contiene gli stessi requisiti per le modalità alternative di trasmissione dell’art. 9 cpv. 2 OCE-PA. Questa disposizione 
vigente disciplina però soltanto la notificazione di decisioni. 

86  Messaggio LCEG, n. 5.2.2, commento all'art. 6a cpv. 4 PA. 
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e se vuole farlo tramite la piattaforma PA (secondo l’art. 11b cpv. 2 in combinato disposto 

con il nuovo art. 6a cpv. 3 lett. b e cpv. 2 PA) o un’altra modalità di trasmissione (secondo il 

nuovo art. 6a cpv. 4 PA) offerta dall’autorità. Al contrario, se per la comunicazione elettro-

nica in un determinato ambito fosse disponibile solo una modalità di trasmissione alterna-

tiva – o una piattaforma specifica – è necessario inserire in una legge una deroga alla PA. 

Ciò riguarda ad esempio anche la presentazione di domande tramite la piattaforma speci-

fica di un’unità amministrativa. Secondo il nuovo articolo 6a capoverso 4 PA l’utilizzo di una 

simile piattaforma può essere proposto su base facoltativa. Anche le richieste ricevute tra-

mite la piattaforma PA devono essere accettate, a meno che la piattaforma specifica è stata 

designata – sulla base di motivi oggettivi sufficienti87 – come unica modalità di comunica-

zione elettronica o come unica modalità di comunicazione obbligatoria; 

− portata del consenso: non è nemmeno chiaro se secondo il nuovo articolo 6a capoverso 4 

PA può essere dato il consenso a utilizzare una modalità di trasmissione diversa solo per 

un procedimento concreto o anche per eventuali procedimenti futuri. Per la comunicazione 

facoltativa tramite la piattaforma PA e le piattaforme secondo la LCEG è previsto che i pri-

vati in generale possano registrarsi per la comunicazione elettronica, indipendentemente da 

un procedimento concreto e senza limite temporale. Ciò non risulta dal testo del nuovo arti-

colo 11b capoverso 2 PA, secondo cui «le parti» devono indicare un indirizzo sulla piatta-

forma (da utilizzare secondo il nuovo art. 6a cpv. 3 PA) e chiedere che lo scambio di docu-

menti avvenga per tale tramite. Il messaggio sulla LCEG indica invece che le autorità che 

dirigono il procedimento possono verificare, sulla base dell’elenco degli indirizzi (art. 18 

LCEG) della relativa piattaforma se gli utenti non assoggettati a tale obbligo intendono, a 

titolo volontario, comunicare con loro per via elettronica88. Il nuovo articolo 6a capoverso 4 

PA deve quindi essere interpretato in modo altrettanto ampio. 

− base legale per i registri degli utenti: se il consenso a comunicare mediante una modalità di 

trasmissione diversa dalla piattaforma deve essere concesso e preso in considerazione al 

di là di un procedimento specifico, deve essere tenuto un registro corrispondente. In questo 

contesto il trattamento dei dati richiede una base legale sufficiente conformemente all’arti-

colo 34 della legge federale del 25 settembre 202089 sulla protezione dei dati (LPD). A tal 

fine è sufficiente prevedere una regolamentazione a livello di ordinanza, perché la semplice 

indicazione che dinanzi a un’autorità si predilige una determinata modalità di trasmissione 

di norma non rientra tra i dati personali degni di particolare protezione (art. 5 lett. c LPD). 

Se la regolamentazione secondo l’articolo 18 capoverso 2, 4 e 5 LCEG si rivela adeguata, 

occorre inserire il corrispondente rimando; vanno disciplinati separatamente solo gli aspetti 

che per un valido motivo devono essere trattati in altro modo;  

− applicabilità delle disposizioni della LCEG e delle restanti nuove disposizioni nella PA: il 

nuovo articolo 6a capoverso 4 PA non indica esplicitamente in che misura le disposizioni 

della LCEG e le restanti nuove disposizioni della PA rimangono applicabili anche se si uti-

lizza un’altra modalità di trasmissione. Si prevede semplicemente che le funzioni centrali, 

che costituiscono il presupposto per uno scambio di atti giuridici per via elettronica effi-

ciente e giuridicamente sicuro – ovvero l’identificazione inequivocabile del mittente, del mo-

mento e del contenuto della trasmissione (cfr. il nuovo art. 6a cpv. 4 lett. a–c PA) –, deb-

bano essere assicurate in «modo adeguato». Ciò implica anzitutto che le disposizioni della 

LCEG sulle funzioni della piattaforma non si applicano se sono garantite in modo diverso 

rispetto a quanto previsto dalla LCEG. Tra queste disposizioni si annoverano quelle sull’au-

tenticazione degli utenti (art. 20 seg. LCEG) nonché sulla trasmissione di documenti e l’ac-

 
87  V. n. 4.1 

88  Messaggio LCEG, n. 5.1, commento all'art. 18 cpv. 3 e 4. 

89  RS 235.1 
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cesso ai documenti (art. 22 LCEG). È probabile che la possibilità di scegliere un’altra moda-

lità di trasmissione, che deve rispettare i requisiti minimi secondo il nuovo articolo 6a capo-

verso 4 PA, escluda anche l’applicazione delle restanti prescrizioni della LCEG riguardanti 

le funzioni della piattaforma, in particolare quelle concernenti l’elenco degli indirizzi (art. 18 

LCEG), l’interfaccia utente e le interfacce di collegamento (art. 19 LCEG), gli avvisi supple-

mentari (art. 23 LCEG) nonché il trasferimento e l’amministrazione dei diritti (art. 24 LCEG). 

Non è invece chiaro se la disposizione della LCEG sull’inaccessibilità di una piattaforma 

(art. 26 LCEG) sia applicabile, perché in questo caso non disciplina una funzione della piat-

taforma, pur utilizzando il concetto di piattaforma. Infine, anche alcune nuove disposizioni 

della PA rivista si basano sul concetto di piattaforma e su quelli di consegna, accesso e 

mancato accesso. In questi casi resta da chiarire, mediante interpretazione, se le disposi-

zioni sono applicabili in caso di utilizzo di un’altra modalità di trasmissione; 

− necessità di regolamentazioni sostitutive: se le disposizioni della LCEG o della PA non 

sono applicabili a un’altra modalità di trasmissione, occorre chiedersi se gli aspetti da esse 

disciplinati debbano essere regolati in via sostitutiva nel diritto settoriale, con un tenore ana-

logo o derogatorio. È necessaria una regolamentazione sostitutiva nel caso in cui occorra 

tenere un elenco degli indirizzi90. Eventualmente vi è da chiedersi se il Consiglio federale 

può emanare corrispondenti norme come disposizioni d’esecuzione nel quadro delle sue 

competenze esecutive (art. 182 cpv. 2 Cost.) o se è necessario prevedere una norma di de-

lega nel diritto settoriale. Nell’ultimo caso, una piattaforma specifica o un’altra modalità di 

trasmissione può essere prevista direttamente anche nel diritto settoriale – in determinate 

circostanze opportunamente come disposizione potestativa91 –, di modo che il riferimento al 

nuovo articolo 6a capoverso 4 PA è superfluo;  

– necessità di deroghe a disposizioni applicabili: se le disposizioni della LCEG o della PA 

sono applicabili, ma non sono idonee per la modalità di trasmissione utilizzata, nel diritto 

settoriale occorre inserire una deroga a tali disposizioni. Anche in questo caso la modalità 

di trasmissione alternativa può comunque essere prevista direttamente nel diritto settoriale. 

 

In sintesi, occorre valutare attentamente in che misura l’utilizzo di un’altra modalità di trasmis-

sione può essere retto (unicamente) dal nuovo articolo 6a capoverso 4 PA. In caso di dubbio 

è necessario raccomandare un disciplinamento nel diritto settoriale. 

4.3.3 Procedura per determinare le disposizioni necessarie nel diritto settoriale 

Sulla base dei principi illustrati in precedenza relativi all’ammissibilità di deroghe alle disposi-

zioni della PA e della LCEG sulla comunicazione elettronica92, per stabilire se occorre preve-

dere disposizioni nel diritto settoriale occorre fare le seguenti considerazioni. 

1. Innanzitutto, va verificato se e in che misura sia necessario derogare a singole disposi-

zioni della PA e della LCEG sulla comunicazione elettronica al fine di svolgere come 

previsto il procedimento in questione tramite una specifica piattaforma o un’altra moda-

lità di trasmissione. Per ogni deroga deve sussistere un motivo oggettivo sufficiente.  

2. Ciò significa anche che, se motivi oggettivi non sufficienti vi si oppongono, le funziona-

lità di una specifica piattaforma devono basarsi sulle disposizioni della PA e della 

LCEG. Se si prevede una deroga alle disposizioni della LCEG, occorre garantire che 

per il rispettivo procedimento amministrativo sia comunque possibile fornire le prove ne-

cessarie sull’identità del mittente e del destinatario, sul momento della trasmissione e 

su quello del recapito nonché sui contenuti trasmessi. 

 
90  Cfr. il terzo punto dell’elenco. 

91  V. n. 4.3.3 

92  N. 4.1 
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3. Se vi sono motivi oggettivi sufficienti, occorre prevedere disposizioni derogatorie con-

cernenti le funzionalità e/o i procedimenti nel diritto settoriale. In tale contesto è oppor-

tuno chiarire quali disposizioni della LCEG e della PA restano applicabili e quali que-

stioni devono o possono essere disciplinate diversamente nel diritto settoriale. Ciò può 

essere garantito nel modo seguente: 

− la non applicabilità di atti normativi e disposizioni può essere disciplinata in modo 

esplicito e preciso, come ad esempio al nuovo articolo 108d capoverso 6 della legge 

sugli stranieri e la loro integrazione rivista tramite la LCEG (LStrI)93: 

«La legge federale del 20 dicembre 2024 concernente le piattaforme per la comuni-

cazione elettronica in ambito giudiziario nonché gli articoli 6a, 6b, 11b capoverso 1, 

20 capoverso 2ter, 22a, 24 e 26 capoverso 1bis PA non si applicano alle procedure di 

cui al capoverso 5».  

− può essere precisato espressamente a quali singole disposizioni della PA o della 

LCEG si deroga tramite una specifica prescrizione, come ad esempio all’articolo 53a 

capoverso 1 dell’avamprogetto di modifica della legge sulla vigilanza dei mercati fi-

nanziari (AP-LFINMA)94: 

«1 In deroga agli articoli 6a capoverso 3 lettera b e 11b PA, la trasmissione di atti 

scritti nei procedimenti secondo la presente legge e le leggi sui mercati finanziari con 

persone che dispongono o che fanno richiesta di un’autorizzazione, di un riconosci-

mento, di un’abilitazione o di una registrazione della FINMA ai sensi dell’articolo 3 

della presente legge avviene elettronicamente attraverso una piattaforma messa a 

disposizione dalla FINMA».  

− nel diritto settoriale può anche essere stabilito che una specifica piattaforma debba 

rispettare determinati requisiti della LCEG, ma non altri, come ad esempio all’arti-

colo 53b capoverso 1 AP-LFINMA: 

«1 I requisiti relativi alla piattaforma della FINMA secondo l’articolo 53a sono retti 

dalla legge federale del 20 dicembre 2024 concernente le piattaforme per la comuni-

cazione elettronica in ambito giudiziario (LCEG). Gli articoli 18 capoverso 3 e 25 

LCEG non sono applicabili».  

4. A determinate condizioni può essere opportuno introdurre una disposizione potestativa 

che autorizza il Consiglio federale a prevedere l’utilizzo di una specifica piattaforma o di 

un’altra modalità di trasmissione. Se in un secondo momento la piattaforma PA dispone 

di funzioni aggiuntive – e non vi sono più motivi oggettivi per utilizzare una specifica 

piattaforma –, nell’ambito in questione i procedimenti amministrativi potrebbero essere 

trasferite sulla piattaforma PA, senza che sia necessario modificare la legge. 

5. Va inoltre verificato se occorre prevedere norme di delega95 o mandati legislativi. La 

LCEG e la PA disciplinano ad esempio competenze legislative del Consiglio federale in 

relazione ai requisiti delle interfacce di collegamento (art. 19 cpv. 3 LCEG), ai mezzi 

d’identificazione elettronica da utilizzare (art. 20 cpv. 2 LCEG), alla forma e al contenuto 

 
93  Cap. 1 dell’allegato al P-LCEG (RU 2025 583). 

94  Cap. 7 dell’allegato del progetto posto in consultazione concernente una modifica della legge federale sugli istituti finanziari (consultazione 
2025/37). 

95  In merito ai requisiti vedasi Gesetzgebungsleitfaden, n. marg. 707 seg. 
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delle ricevute e alla durata di conservazione dei documenti e delle ricevute (art. 22 

cpv. 6 LCEG) e al formato dei documenti (nuovo art. 21a cpv. 2 e 34 cpv. 2bis PA). Se 

queste disposizioni sono dichiarate non applicabili dal diritto settoriale, a determinate 

condizioni sono necessarie norme di delega uguali o simili nel diritto settoriale. Se del 

caso, per quanto riguarda l’utilizzo di una specifica piattaforma di trasmissione o di 

un’altra modalità di trasmissione è necessario disciplinare anche altre questioni di na-

tura tecnica e d’importanza secondaria a livello di ordinanza. Un esempio di norme pos-

sibili è dato dall’articolo 53b AP-LFINMA: 

«2 La FINMA può disciplinare diversamente le questioni secondo gli articoli 19 capo-

verso 3, 20 capoverso 2, 22 capoverso 6 e 28 capoverso 3 LCEG. 

[…] 

4 La FINMA può prevedere la trasmissione dei dati in forma strutturata.  

5 La FINMA disciplina: 

a. il formato dei dati per l’eventuale trasmissione dei dati in forma strutturata; 

b. eventuali interfacce di cui all’articolo 13 capoverso 1 LMeCA». 

 

6. Nel rapporto esplicativo sull’avamprogetto e nel messaggio sul progetto di modifica 

della legge settoriale occorre motivare e spiegare le differenze rispetto alla PA e alla 

LCEG. 

7. , Occorre emanare le disposizioni di ordinanza necessarie sulla base delle precedenti 

considerazioni (cap. 3 e 4). Pare pure importante chiarire in che misura le disposizioni 

della OCEP sono applicabili a una specifica piattaforma o a un’altra modalità di trasmis-

sione. Eventualmente ciò va chiarito tramite un disciplinamento esplicito nell’ordinanza 

settoriale. 

 

4.4 Excursus: necessità di legiferare in relazione alla trasmissione di informazioni al 

di fuori dei procedimenti amministrativi 

4.4.1 Non è necessario prevedere deroghe alla PA e alla LCEG  

Le piattaforme per la comunicazione elettronica con le autorità e altre modalità di trasmis-

sione di informazioni da e verso le autorità possono essere utilizzate anche al di fuori dei pro-

cedimenti amministrativi, ovvero quando non si tratta (ancora) di emanare una decisione (cfr. 

art. 1 cpv. 1 PA), ad esempio per rispettare un obbligo di comunicazione. Poiché in questi 

casi la PA non si applica affatto, non è nemmeno necessario prevedere una deroga alla 

stessa nella legge settoriale. 

4.4.2 Motivi per una regolamentazione nella legge settoriale 

Per altre ragioni può comunque essere necessario inserire nella legge settoriale una regola-

mentazione relativa alla piattaforma in questione o alle altre modalità di trasmissione, in parti-

colare nei casi seguenti. 

− La messa a disposizione della piattaforma deve essere considerata un compito della Con-

federazione da sancire nella legge secondo l’articolo 164 capoverso 1 lettera e Cost. e non 
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solo uno strumento per adempiere un compito già sancito. Esempi sono dati dall’arti-

colo 74f della legge federale del 18 dicembre 202096 sulla sicurezza delle informazioni 

(LSIn) e dall’articolo 40a capoverso 2 della legge federale del 21 dicembre 194897 sulla na-

vigazione aerea (LNA).  

− Nella piattaforma sono trattati dati personali degni di particolare protezione o dati su per-

sone giuridiche degni di particolare protezione e nella legge non vi è ancora alcuna base 

necessaria secondo gli articoli 34 capoverso 2 e 36 capoverso 1 LPD o gli articoli 57r capo-

verso 1 e 57s capoverso 1 LOGA.  

− Occorre adempiere obblighi specifici in relazione all’utilizzo della piattaforma, per i quali 

nella legge non vi è ancora alcuna base necessaria secondo gli articoli 164 capoverso 1 let-

tera b e 36 capoverso 1 Cost. Ad esempio, un obbligo di utilizzare la piattaforma o di rispet-

tare specifiche prescrizioni formali98.  

− La piattaforma PA secondo il nuovo articolo 6a capoverso 2 PA deve poter essere utilizzata 

anche per procedimenti non retti dalla PA e/o le disposizioni sulla comunicazione elettro-

nica secondo la LCEG e/o la PA devono poter essere applicate. Un esempio è dato 

dall’avamprogetto di legge sulla sorveglianza degli aiuti di Stato (P-LSAS)99: 

«Art. 54 Comunicazione elettronica e gestione degli atti 

1 La LCEG, ad eccezione delle sezioni 2 (Enti responsabili delle piattaforme) e 7 (Di-

gitalizzazione e restituzione di documenti fisici), è applicabile alle procedure secondo 

la presente legge, salvo altrimenti disposto da quest’ultima.  

2 L’autorità di sorveglianza gestisce tutti gli atti in forma elettronica e li trasmette tra-

mite la piattaforma di cui all’articolo 6a capoverso 2 PA. Sono eccettuati gli atti che 

per motivi tecnici non vi si prestano.  

3 Nel quadro degli esami previsti dalla presente legge lo scambio di documenti con 

l’autorità di sorveglianza deve avvenire tramite la piattaforma di cui all’articolo 6a ca-

poverso 2 PA. Sono eccettuati i documenti che per motivi tecnici non vi si prestano. 

4 Per chiunque sia tenuto a utilizzare la piattaforma, ma presenta documenti cartacei, 

l’autorità di vigilanza fissa un congruo termine per presentare tali documenti in forma 

elettronica, avvertendolo che in caso contrario la presentazione dei documenti sarà 

considerata non avvenuta.» 

 

 

 
96  RS 128 

97  RS 748.0 

98  In merito vedasi le riflessioni al n. 4.2.4 seg.  

99  Allegato 1 del progetto di decreto federale che approva e traspone nel diritto svizzero gli accordi relativi alla stabilizzazione delle relazioni Sviz-
zera-UE, FF 2026 616. 
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